Domanda

Sono S. A. P. ufficiale giudiziario B3 c/o il Tribunale di M. ed il quesito che pongo è questo:
una mia collega Ufficiale Giudiziario B3 è stata "aggregata" c/o la Corte d'Appello di L., in cancelleria con "funzioni amministrative".
A parte l'anomalia del caso il mio Dirigente si poneva il dubbio se dovesse attribuirle quella quota di trasferte che sono "pensionabili" e pagarle il decimo.
In attesa di un Suo riscontro La pregherei di inviarmi anche i riferimenti di Legge del caso.
Grazie
Abbiamo girato il quesito al collega Gianfranco Becciu, ecco la sua 
Risposta

Trasferte.  Le somme percepite a titolo di indennità di trasferta (art. 3   d.lgs 2 settembre 1997, n. 314) hanno per metà natura retributiva e per metà natura risarcitoria. Non essendo stato abrogato l'ultimo comma  dell'art. 133 dell'Ordinamento U.G., tale percezione è esclusiva degli addetti all'ufficio (per addetto intendesi chi compia attività lavorativa in quell'ufficio e non è certo assimilabile a questa figura quella del comandato in altro luogo)
Percentuale. La circolare (6/1293/035/09/CA-MB) del 21 luglio 2004, recependo l'interpretazione data dall'ARAN (pagina due) sembra riconoscere al comandato in questione tale diritto. Ciò perché tale comando avviene nell'ambito della stessa amministrazione.
